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Ran Re deli^oprèvofirefl pregio auan^ 
Della fama ilrimbomèo, ^ pur nogiuge 
^l fòmmo delia gloria eecelja àncora * 

• "Ben fecura ne porge altrui TperariPla - 
Come fa il Sol, che V Oriente indora , • 

- Indi poggiando a Untelo aggiunge • 

Or mentre ancor da lunge 3 ' 

jil juo puntomaggior fi volue , ^ gifa , 

Et *vigor dall* indugio^ & f or z^a prende. 

Ciò che Vebo m*injpira 

Vdite , che di Febo ancor rifplende ^ 

LI aurea face trai ferro, ^fH)nnoi carmi ^ 

Et le Cetre agguagliare ilfuori dell armi ^ 





e/df 2 L*m- 



Uinjègneal ^ento tremolar fmejlc^ 

Dall’ alte Rocche , & di Latino i campi 
^^irò colmi d’orror la prifca etade. 

JUa nort men crude , ^ minacciofè, ejnfefle 
JSle* verji di Mar ori l’afte , Cf le ipade 
. * traggono il fangue,^ mbran d’oro i lampi. 
Q^lfi fot tragga 3 ^ fcampi • *• > 

Da morte anima grande , ^ con quai piume 
VarchiS Lete , 0 * nctn safperga 3 il Rio > 
In riua al puro fiume 
DimoSira altrui l* armoniofa Clio; 

, Ella i gefti raccoglie 3 ella gli Jpiega , 

Et con i eternità gli auuince3 ^ lega . 
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dcl ^oììro mmè al fuonó; accrehhe \ 
^ianz^i la 'voce ^ da canori Monti 
Empì di merauiglia il Adondo,elCielol 
le lume chiamouui i che jè irato crebbe 
Ver larga pioggia , o per disfatto gelo , 
Jmpetuofi atterra argini pónti; 
.Quando col pie le fronti ‘ 

De rubeìli calcante, e*l Afar finante 
'Imprigionale fitto eccelfa mole. . \ 

Ala di più bel fimbiante . ' V 

Home *vi die ; rajfomigliouui il Sole 
' udllof iche difgombrando i nembi irìtorrto 
.All'opprejfia Qittà portafie il giorno . . 



2 Sle più chiara fotea , ne più fublime \ ^ 

^ Ha Fronte tejfer Corona 

La oiaga Dea dall' ammirahil canto -y .. 
eFMa dietro alTorme , che sì Felle imprime ^ 
Chi mi conduce 9 ond' io m' innalzi accanto 
x*ydlgrid({, che sì illuBre oggi rijuona ì. 

Celebrato Elicona 9 ^ \ 

! 

Notti priueJi finno ye di quiete 9 , . 
Verdi felue^ acque chiare 9 ombrofiorrorh 
Il frutto ornai rendete ' ^ 

A ' mie lunghe vigilie , >d miei fudorL 
.Onde il fumé 9 onde il Sole in meJiftiUe 
F econdi raggi 9^& lurntnfe Jiille^ - 
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dRAN l^E farà come pittar r eh* efprejjo ?/ 
ifà in bianca tela , o su viuaci carte 
J)eU* aria i venti „o pur del Cielo i lumK 
*Della mia penna al vofiro Sole apprejjò 
Cercherà l* ombre aizzar ^ per eh* ei r allumi 
JJopira nm paroma il pigro ingegno M l' drte^ 
Cof crefeendo in parte 
Sotto tmcarco gloriofoj varmt ' . t.l 
JMouero dietro à voi pef-quelfintieraj, 
Ch'inpoco volger d* anni ^ 

Conte bielle la fama xe*tvo[lro Impeto ^ 
Oltre i vap eonfn del nuom Jidondo 
Tm terminar con iQcean profondo . 
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Seguite 
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gtfhe or voiy rù rallentiate t’f djJT, 

Oue vi chiama il I?el titolo egregio V .1 

I * • 

Di JòUeuar gli off reffi,, & punir gli empi - 
Che Jo/to il ferro inteneriti i fajjì '2 

Dell* alpi 2 vider già gli andati tempi, ^ 

Et harbaro vdor ri ottenne il fregio' f\ 
Ver voi più nobil fregio “i J 

La gloria inteffe r & del famofi aUorit- 2L 
Vi nutrisce il Peneo fronde più beda2^K 
A4a fi date riftoro ^ ^ ^ 3' v, . . > . 

^Itopprejfa dal giogo Italia anceìLt\'^ ^ 
oVilinor la fama , inferma la memoria^ 
Pia fiaffa al vofirù merto ancor là Glòria, 
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D^incjue chi vi ritarda i vn punto ìnudue 
Di caligine ofcura i chiari geBi^ 

* Se di lieto principio è trifio il fine* 

Entro nube fatai d ofcura . polue 

s 

Ecco già d Acpuilorì nembi fune IH 

Q^inacciaréiéH^ halia aj^re rouine . 

■% 

Così pungenti Jpine . . , . \ 

t Delie nofire fperanz^ il fior dktenta'^ . 
Et pallido timor he /ùgge il fanguè . ^ 
Ned e per quello Ifienta . i ... *, i 
Nofira.virtky ma inferma giace^ct langue. 
Et fi riuolge d jMontl^ ^ di vendetta. 

Il vofiro Sol y che l'auualori a/petta . . i\ 
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C ^'KLO intanto 3 ch*il pii giamtùnm torfi 
Dati' orme , che 'virtù rigida imprejfi^ 

^i^^onte al folgorar, di (^ioue t < 
!/^on di •vakr^ma di Jalute in firfii . ' 

l’antico y empio defìo ingiurie rmoue^ ' 

Mentre et pur fifrey &fr/^gbtamepi. 

Ma le fue ingiurie fiéffe * ' w 

Son del GaUko nome oltraggiosi^ pbemoy i 
He la Senna sodd Mar terger h puote, \ 

Se neT orrido 'verno ' ' ' | 

t i 

t Lo jparfi fime yor tire lardetm • ' | 

2)?/ SàlpDridnò à 'mi fermdd Uct % ^ 

Il defiato frùm nm proiuccj* ’ ! 
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Sia libertà 3 fia face tl fruttar^ \ \ 
» Del bel Aiihcio gentil la frima .Oliua l. 
jinz^i la- Palma vincitrice ^ e Laura 



Da lui 3 fi come alt altre Tnembraànuid^j 



' Spirti vitali il core , ^biareflastra 
Ciaclì'AdriaMraccia, et là Timnarlua^ 

■’ w . C_| ^ 

Qual fù mentre fi^iita^^ 

Srvedrem *P^a poi rinoueBarfi^ ’.r^a 
S^mcitèi tarmi 

^nzÀ pià iiBa farfil^ . l D i \\ ò 
• Qi^to can làurea iQrpce d fTàiicat^, 
Ciunra ed valqr,la guihrggifinu 'Fede I 
•' il Catttpidoglie trknfante ectedeàu ‘ a^L 
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Et la DONNjÌ del Màr dietro d rughi ’ , 
jindràdcl /ito LEON, chr i hofcln omhrojt^ 
Fad rifmar d*orriidle concento . 

Contro ttheUa vnion quai petti arditi’'^ 
2^on chicdranrio à fuggir piume, di 
Tra glifudi adufii , o i Sarmati neuof f . 
Ala gli accenti feBofi , . .. , . ^ ^ 

Serhinfi intanto 'alldUegreT^ efremay\ 
.O’-'Et rhnkom^ mdor. *vecè orror di' 
eh* il LEON s^rmi/(^ frem^t Vo 
QMndi. duuerrà più coraggiofiy ^ fòrt^t 
. Non puù fiorir la generoja Belua 
De* CALLI il eatOy el fuggèyetfirinfeUta^ 
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il fero Juon de* grauidi metaUt - 
r Già farrni •vdhi eh* in formidahil guerra 
Saura t oltraggio ' fan* ragion fojjehté , 

^ P recipitar da adonti armi , CauaUi 

Già ^veggio i Jjfada su dal Qelo ardente 
Scendere à 'vendicar l ingiurie in terra • 
Con quefia apre » ed atterra 
.La 'vofra mano à fulminare ameT^ 
Soura gli empi gigantìxafgim, ^ mura» 
E*l mio SIG E70K , che Jprexjtja 
La morte i e i rijchi auuiua , rajficurai 
Sì che lieto ei vedrà de* f gli i figli 

Sottol*ombraimmortal degli aurei CICLI» 

Canà 





Can^n qM wto raggio p 
< Che t armi inuifte ddQKxn'Bin precorre^ 

Iride in Cielo ^ o Jkrà doppo il lampo 

/ 

Saetta vltrice in fanguìnoji campo • 
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